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OGGETTO: DELEGA AL CONSIGLIERE COMUNALE  
 
 
 

Visto l'art. 6 del Decreto Legislativo n.267 del 18/08/2000 “Testo Unico sull'Ordinamento degli 
Enti Locali" e successive modificazioni ed integrazioni, rubricato "Statuti comunali e provinciali", il 
quale, al comma 2, prevede che lo Statuto, nell'ambito dei principi fissati dal medesimo Testo 
Unico, stabilisce le norme fondamentali dell'organizzazione dell'Ente e, in particolare, specifica le 
attribuzioni degli organi; 

Visto l’art. 58 dello Statuto comunale, che testualmente recita: 

“Fatte salve le attribuzioni degli Assessori, nonché le competenze gestionali dei Dirigenti, il 
Sindaco può affidare con proprio atto, ad uno o più Consiglieri Comunali, compiti specifici, 
definendo le modalità di svolgimento ed i termini di esercizio delle particolari attività. 

I compiti di cui al comma 1 non possono comunque comportare per il Consigliere cui siano affidati 
l’esercizio di poteri di rappresentanza istituzionale dell’Ente o di sostituzione del Sindaco in 
funzione vicaria. 

L’attività svolta dai Consiglieri del Sindaco non comporta la corresponsione di alcuna indennità o 
di gettoni di presenza”; 

Ravvisatala possibilità, nel rispetto delle prerogative proprie del Consiglio comunale e dei poteri 
attribuiti dal Sindaco, di conferire incarichi ai singoli Consiglieri con riferimento a determinate 
materie, definite in maniera chiara e puntuale, nell'ambito delle quali il Consigliere incaricato 
collabora con il Sindaco e gli Assessori Comunali nell'esame e nello studio di argomenti e problemi 
specifici, formulando al medesimo proposte e soluzioni, escludendo nel contempo l'assunzione di 
atti a rilevanza esterna; 

Considerato, altresì, che tale attività non può comunque comportare per il Consigliere l’esercizio di 
poteri di rappresentanza istituzionale dell’Ente o di sostituzione del Sindaco in funzione vicaria; 

Dato atto che avvalersi di tale facoltà assicura di norma una maggiore efficacia nello svolgimento 
del mandato del Sindaco e della Giunta, oltre a garantire una migliore partecipazione dei Consiglieri 



comunali all'attività dell'Ente; 

Constatato che il Consigliere Comunale Dott.ssa Tonia Erriquez, su richiesta della sottoscritta, ha 
manifestato la sua disponibilità ad assumere l’incarico di supportare il Sindaconel coordinamento 
delle Associazioni (di ogni settore) presenti nella Città di Lecce, con l’obiettivo di dare vita ad una 
“Casa dell'associazionismo leccese”, in un’ottica di sviluppo della cooperazione, della solidarietà e 
della partecipazione, nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale consacrato nell’art.118, 
ultimo comma, della Costituzione e richiamato nello Statuto comunale; 

DECRETA 

di conferire delega al Consigliere comunale Dott.ssa Tonia Erriquez, perché collabori con la 
scrivente e la supportinel coordinamento delle Associazioni (di ogni settore) presenti nella Città di 
Lecce, con l’obiettivo di dare vita ad una “Casa dell'associazionismo leccese”; 

di dare atto che: 

 il Consigliere nominato si relazionerà direttamente con il Sindaco nel cui ambito di 
competenza rientrano le diverse tematiche che saranno affrontate in base alla delega ricevuta 
e riferirà trimestralmente allo stesso sull’andamento delle attività svolte; 

 il Consigliere delegato ha compiti di studio, analisi, ricerca e verifica, con una funzione 
esclusivamente propositiva; 

 il Consigliere comunale incaricato non ha poteri decisionali di alcun tipo o ulteriori rispetto 
a quelli che derivano dallo status di consigliere; 

 il Consigliere delegato non partecipa alle sedute della Giunta comunale (se non invitato), 
non può assumere atti di rilevanza esterna ovvero di amministrazione attiva, che restano di 
competenza del Sindaco, degli Assessori e del Consiglio Comunale secondo le vigenti 
disposizioni; 

 non può adottare atti di gestione spettanti ai Dirigenti o ad altri Uffici, in quanto l'incarico 
non costituisce delega di funzioni e deve intendersi esclusa l'adozione di atti gestionali 
spettanti agli organi burocratici; 

 per lo svolgimento dei suddetti compiti non è dovuto al Consigliere comunale alcun 
compenso; 

 l'incarico può essere revocato in qualunque momento dal Sindaco e, comunque, ha una 
durata massima non superiore a quella del mandato del Sindaco; 

 il Consigliere delegato dovrà attenersi scrupolosamente al segreto d’ufficio; 

 sono fatte salve le attribuzioni degli Assessori, nonché le competenze gestionali dei 
Dirigenti. 

DISPONE 

• che il presente provvedimento sia notificato all’interessata e pubblicato all’albo pretorio 
dell’Ente, dando atto che si provvederà alla comunicazione dei contenuti del presente 
provvedimento al Consiglio comunale, nella prima seduta utile, alla Giunta comunale, al 
Segretario Comunale ed ai Dirigenti. 
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